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Premessa
Nel testo che segue, per includere chiunque, si sarebbe dovuto utilizzare lo schwa (ə) in quanto questo suono vocalico, già presente in diverse lingue europee, non avrebbe né valorizzato un genere tramite l’uso del solo maschile, né avrebbe confermato la sola esistenza del binarismo di genere impiegando il raddoppio della vocale finale.
Ancora oggi vi è una forte resistenza ad accogliere tale trasformazione culturale, una resistenza presente in chi ritiene prestigioso il maschile linguistico e svilente o cacofonico il femminile o l’impiego dello schwa, con ciò sostenendo l’uso millenario del maschile sovra esteso.
Per tale motivo e per rispettare coloro che troverebbero difficile la lettura di un testo con più e diverse declinazioni, verrà utilizzato il maschile linguistico come da tradizione, sottolineando la necessità di pensare alle differenti persone che il testo richiama pur non nominandole.
















IL CONSIGLIO DELL’ORDINE DEGLI ARCHITETTI, 
PIANIFICATORI, PAESAGGISTI E CONSERVATORI 
DI BARLETTA – ANDRIA - TRANI


Considerato che ai sensi dell’art. 42. - RD 2537/25 il Consiglio dell'Ordine può disciplinare con regolamenti interni l'esercizio delle sue attribuzioni,

RITENUTA

l'opportunità di emanare disposizioni regolamentari in ordine all'organizzazione del Consiglio dell’Ordine degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori di Barletta – Andria - Trani;

ADOTTA
il presente regolamento[footnoteRef:1] [1:  • VISTA la Legge 24 giugno 1923, n. 1395, recante Tutela del titolo e dell'esercizio professionale degli ingegneri e degli architetti;
• VISTO il Regio decreto 23 ottobre 1925, n.2537, recante disciplina della professione di architetto e ordinamento degli ordini e del Consiglio Nazionale della professione;
• VISTO il Decreto legislativo luogotenenziale 23 novembre 1944, n.382, recante ordinamento dei consigli degli ordini e dei collegi e dei consigli nazionali professionali;
• VISTO il D.M. 1° ottobre 1948, regolamento contenente le norme di procedura per la trattazione dei ricorsi dinanzi al Consiglio Nazionale degli architetti/ingegneri;
• VISTO il D.P.R. 5 giugno 2001, n° 328, recante Modifiche ed integrazioni della disciplina dei requisiti per l'ammissione all'esame di Stato e delle relative prove per l'esercizio di talune professioni, nonché della disciplina dei relativi ordinamenti;
• VISTO il D.P.R. 8 luglio 2005, n° 169, regolamento per il riordino del sistema elettorale e della composizione degli organi di ordini professionali;
• CONSIDERATO che tutte le norme sopra individuate relative alla professione rimarranno comunque valide ed efficaci, dal momento in cui verranno inserite in un testo unico di riordino ai sensi dell'art. 3, commi 1 e 3 del Decreto Legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito con modificazioni dalla Legge 14 settembre 2011, n. 148;
• VISTO il D.P.R. 7 agosto 2012, n. 137, regolamento recante riforma degli ordinamenti professionali;
• VISTO l’art. 2, commi 2 e 2 bis del D.L. 31 agosto 2013, n. 101, convertito nella L. 30 ottobre 2013, n. 125;
• VISTA la L. 7 agosto 1990, n. 241 recante Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi;
• CONSIDERATO altresì che:
in base agli artt. 1 e 3 del D.P.R. n. 68 del 5 marzo 1986, il Consiglio dell’Ordine è ivi individuato per le sole regole sulla composizione dei comparti per la contrattazione collettiva, non sussistendo altro richiamo normativo che possa far ricomprendere il Consiglio dell’Ordine nella nozione di “Pubblica Amministrazione”, codificata all'art. 2 comma 1 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, recante Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche;
in base all’art. 2, commi 2 e 2 bis del D.L. 31 agosto 2013, n. 101, convertito nella L. 30 ottobre 2013, n. 125, il Consiglio dell’Ordine si adegua, tenendo conto delle relative peculiarità, ai soli principi del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ad eccezione dei principi generali di razionalizzazione e contenimento della spesa, in quanto non è gravante sulla finanza pubblica;
in base al Regolamento CE n. 2223/1996 del Consiglio del 25 giugno 1996 relativo al Sistema europeo dei conti nazionali e regionali nella Comunità, che distingue le unità operanti nel sistema economico degli Stati membri in distinti settori, le “organizzazioni professionali o di categoria” sono inserite non nel settore delle pubbliche amministrazioni, ma nel settore delle “Istituzioni senza scopo di lucro al servizio delle famiglie”, comprensivo degli “organismi senza scopo di lucro dotati di personalità giuridica al servizio delle famiglie, che sono produttori privati di altri beni e servizi non destinabili alla vendita” (par. 2.88);
a seguito delle recenti pronunce della Corte di Giustizia Europea n. C-526/11 del 12 Settembre 2013 che, sulla base della normativa europea, considera gli Ordini professionali non soggetti alla normativa dettata dal Codice degli Appalti Pubblici per gli Enti Pubblici per il fatto di essere finanziati non dallo Stato bensì solo da contributi degli iscritti, della Corte di Cassazione n. 21226 del 14 Ottobre 2011, che ha escluso che gli ordini siano soggetti al controllo di gestione della Corte dei Conti, e delle Sentenze n. 199 del 12 Giugno 2013 e 326 del 19 settembre 2013 della Sezione Giurisdizionale del Veneto della Corte dei Conti che hanno ritenuto che gli Ordini non sono soggetti al controllo contabile della Corte dei Conti, il Consiglio dell’Ordine, pur dovendo osservare nella conclusione dei contatti e nella scelta dei contraenti procedure trasparenti, non è soggetto alla normativa prevista per gli Enti Pubblici in generale dal Codice degli Appalti;
] 
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[bookmark: _Toc215159041]TITOLO I - CARATTERI GENERALI
[bookmark: _Toc215159042]CAPO 1 - PRINCIPI GENERALI
[bookmark: _Toc215159043]Articolo 1 - Definizioni
Il presente regolamento esprime la volontà del Consiglio di integrare le norme che regolano i rapporti al suo interno, con gli iscritti e con gli Enti.

[bookmark: _Toc215159044]Articolo 2 - Finalità e ambito di applicazione
Il presente regolamento è finalizzato a disciplinare l’attività del Consiglio rinviando ai regolamenti specifici quali, l’amministrazione, la contabilità, l’organizzazione degli uffici e dei servizi.

[bookmark: _Toc215159045]Articolo 3 - Principi generali
L’Ordine è la struttura rappresentativa della professione di Architetto, di Pianificatore, di Paesaggista e di Conservatore, costituita e regolata secondo le vigenti Leggi della Repubblica Italiana.
L’Ordine persegue la qualità e la cultura della professione di Architetto, di Pianificatore, di Paesaggista e di Conservatore attraverso scelte generali e programmate, adeguate a regolare i rapporti tra l’attività degli iscritti e l’interesse pubblico, a promuovere il rapporto tra categoria e società.
L’Ordine considera la partecipazione degli iscritti ai suoi organi di gestione di primaria importanza per l’espletamento dei propri compiti istituzionali, per l’evoluzione del dibattito culturale sui temi dell’architettura e dell’urbanistica, per una collaborazione corretta quanto costruttiva con gli Enti locali.
L’Ordine promuove la formazione, l’aggiornamento e lo sviluppo professionale continuo, ai sensi dell’art. 7 del D.P.R. 137/2012 del Regolamento per l’aggiornamento e sviluppo professionale continuo e di tutte le ulteriori norme e linee guida emanate successivamente dal Consiglio Nazionale, nonché promuove studi, indagini e collabora ad attività di studio e ricerca condotte da Enti ed organismi regionali, nazionali, comunitari ed internazionali.
L’attività del Consiglio dell’Ordine è diretta ad assicurare lo svolgimento delle sue funzioni istituzionali e si attua secondo l’organizzazione interna di cui al presente Regolamento, ai sensi dell’art. 42 del R.D. 23 ottobre 1925 n.2537 e s.m.i.
Il Regolamento integra le attribuzioni di legge, che restano piene e complete.

[bookmark: _Toc215159046]Articolo 4 - Pubblicità dell'informazione e modalità di accesso
Le delibere del Consiglio sono accessibili nei limiti della normativa vigente.
Tutti i dati e le informazioni previste dal decreto legislativo n. 33 del 14 marzo 2013 sono pubblicate nella sezione “Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale dell’Ordine. 
Relativamente agli estratti delle delibere consiliari qualunque soggetto portatore di interesse diretto, concreto e motivato, può richiedere l’accesso agli atti, nei modi previsti dalla normativa vigente (ai sensi dell’art. 24 e seguenti della Legge 07/08/1990 n. 241 e D.P.R. 12/04/2006 n. 184).
Il rilascio di copie è subordinato al rimborso del costo di riproduzione e ai diritti di segreteria come deliberati.  
Tramite l’accesso civico, ai sensi dell’art. 5 del decreto legislativo n. 33 del 14 marzo 2013, chiunque può richiedere documenti, dati ed informazioni di cui le amministrazioni hanno omesso la pubblicazione, nonostante questa sia stata prevista e resa obbligatoria dalla Legge.
In ogni caso è previsto l’accesso civico generalizzato ai sensi del decreto legislativo n. 33 del 14 marzo 2013.




[bookmark: _Toc215159047]TITOLO II - GLI ORGANI DELL’ORDINE DEGLI ARCHITETTI, PIANIFICATORI, PAESAGGISTI E CONSERVATORI

[bookmark: _Toc215159048]CAPO 1 - STRUTTURA DELL’ORDINE
[bookmark: _Toc215159049]Articolo 5 - Organi dell'Ordine
Gli organi dell’Ordine sono:
a) l’Assemblea degli Iscritti
b) il Consiglio dell'Ordine
c) il Consiglio di Disciplina

[bookmark: _Toc215159050]Articolo 6 – Sede dell’Ordine
Il Consiglio territoriale deve dotarsi di una propria sede.
Al fine di promuovere lo sviluppo della professione, favorire l’incontro tra gli Architetti a fini professionali e scientifici, culturali e attinenti all’esercizio della professione, e le iniziative tese a facilitare il progresso culturale, il Consiglio dell’Ordine può consentire agli iscritti, ad associazioni culturali e professionali l’utilizzo della Sede dell’Ordine per incontri, riunioni, seminari e conferenze, previo accordo con la Segreteria.
Le iniziative dovranno essere conformi al decoro ed alla dignità della professione e fondate su materie di interesse scientifico, professionale o culturale e rivolte a settori o alla generalità degli Architetti. 
Le riunioni dovranno avere carattere pubblico e pertanto ciascun iscritto può essere presente anche se non espressamente invitato. 
Le iniziative non potranno risultare forme di propaganda a sostegno di enti, associazioni o comitati comunque denominati, che possano ledere le prerogative delle attività istituzionali del Consiglio e/o dell’Ordinamento. 
Il criterio di priorità che si dovrà seguire per decidere l’utilizzo dei locali della Sede, sarà il seguente: 
a) iniziative del Consiglio dell’Ordine; 
b) iniziative delle Commissioni dell’Ordine; 
c) iniziative di Enti istituzionali in collaborazione con l’Ordine; 
d) iniziative di Iscritti all’Ordine; 
e) iniziative proposte da terzi.


[bookmark: _Toc215159051]CAPO 2 - L’ASSEMBLEA DEGLI ISCRITTI

[bookmark: _Toc215159052]Articolo 7 – Assemblee ordinarie e straordinarie
Le Assemblee generali sono ordinarie (per l’approvazione dei bilanci e l’elezione dei consigli) e straordinarie secondo le funzioni attribuitegli dalle vigenti norme in materia (R.D. n° 2537/1925, D.L.L. n° 382 del 1944, D.P.R. n° 169 del 2005).
L’Assemblea ordinaria viene convocata a firma del Presidente previa delibera di Consiglio.
Le Assemblee straordinarie sono convocate dal Presidente del Consiglio ogni volta che il Consiglio ritiene conveniente convocarle o su richiesta scritta motivata da almeno un quinto degli Iscritti all’Albo, escludendo i sospesi dal conteggio. 
L’assemblea degli iscritti è convocata mediante invito a ciascun iscritto, esclusi i sospesi, con posta elettronica certificata. 
L'avviso conterrà l'ordine del giorno dell’assemblea degli iscritti deciso dal Consiglio e l’indicazione della prima ed eventuale seconda convocazione.
La validità delle adunanze è data, in prima convocazione, dalla presenza della maggioranza assoluta degli iscritti; la seconda convocazione non potrà aver luogo prima del giorno successivo alla prima e sarà legale qualunque sia il numero degli intervenuti.
Come previsto all’art 28 del RD 2537/1925 la presidenza delle adunanze sia ordinarie che straordinarie è tenuta dal Presidente del Consiglio dell'Ordine. 
Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di voti dei presenti. In caso di parità di voti, prevale quello del Presidente.
Ogni votazione è palese, salvo che l'assemblea, su proposta del presidente o di almeno un decimo dei presenti, deliberi che abbia luogo per scrutinio segreto.
Al Presidente dell’Assemblea è in capo la responsabilità di svolgimento della stessa, secondo le tempistiche e le priorità definite nell’ordine del giorno. Il Presidente ha la facoltà di fare intervenire, sui singoli punti all’ordine del giorno, i Consiglieri ed i consulenti esterni qualificati su tali tematiche e i presenti che ne abbiano espresso richiesta.  
Non sono ammessi a partecipare gli iscritti che risultano sospesi dall'esercizio della professione alla data di svolgimento dell’assemblea.
Per agevolare le operazioni di conteggio dei voti prima dell’avvio dell’Assemblea verrà raccolto un elenco dei partecipanti. 
L’elenco verrà utilizzato esclusivamente ai fini del conteggio dei voti ma sullo stesso non verranno riportate le espressioni di voto palese dei singoli Iscritti presenti, salvo diversa richiesta del singolo Iscritto.
Gli interventi dovranno rispettare i tempi massimi stabiliti dal Presidente dell’Assemblea ed essere condotti con modalità che non costituiscano intralcio al regolare svolgimento dell’Assemblea e al democratico confronto nel rispetto dei colleghi presenti, ai sensi delle Norme Deontologiche vigenti.

[bookmark: _Toc215159053]Articolo 8 – Assemblea degli iscritti per elezione del Consiglio: regolamento elettorale
Le votazioni per il rinnovo del Consiglio dell’Ordine sono regolate dal DPR n. 169/2005 e successive modificazioni, cui si rinvia per la convocazione dell’assemblea, numero iscritti e consiglieri da eleggere, date e orari di votazioni, procedure elettorali, presentazioni delle candidature, seggi e componenti, votazioni.
Le nomine di Presidente, Vicepresidente, Segretario del seggio sono effettuate dal Consiglio previa richiesta di disponibilità inviata per comunicazione semplice agli iscritti o pubblicata sul sito dell’Ordine. Le nomine degli Scrutatori avverranno per sorteggio tra quanti avranno segnalato la propria disponibilità. Non può ricoprire le suddette cariche chi è candidato.
L’avviso di convocazione è spedito a tutti gli iscritti nell’albo, esclusi i sospesi dall'esercizio della professione, a mezzo posta elettronica certificata almeno dieci giorni prima della data fissata per la prima votazione. L’avviso è, altresì, pubblicato, entro il già menzionato termine, sul sito internet del Consiglio Nazionale PPC. 
È posto a carico dell’Ordine l’onere di dare prova solo dell'effettivo invio delle comunicazioni. Ove il numero degli iscritti superi i cinquecento, può tenere luogo dell’avviso, spedito per posta certificata, la notizia della convocazione pubblicata almeno in un giornale per due volte consecutive.
Le elezioni deliberate dal Consiglio dell’Ordine possono svolgersi o in presenza o a distanza secondo quanto indicato nel DPR 169/2005 e all’interno del Regolamento del Consiglio Nazionale per il voto telematico. 
(ALL. 5.A: Regolamento del Consiglio Nazionale per il voto telematico e tutela di genere).
(ALL.5.B: Regole applicative e allegati voto telematico e tutela di genere)

[bookmark: _Toc215159054]CAPO 3 - IL CONSIGLIO DELL’ORDINE

[bookmark: _Toc215159055]Articolo 9 – Insediamento e nomine
Il Consiglio dell’Ordine appena eletto deve essere convocato dal Presidente uscente non oltre la data di insediamento di quello uscente con all’ordine del giorno l’insediamento del Consiglio e la distribuzione delle cariche. 
Nel corso della prima seduta, il Consiglio procede ad eleggere al suo interno, a maggioranza, nell’ordine: il Presidente iscritto alla sezione A dell’Albo, il Segretario ed il Tesoriere. 
Il Consiglio, su proposta del Presidente, può nominare uno o più Vicepresidenti.
Il Consiglio può nominare i componenti della Commissione consultiva per l’emissione dei pareri sulle parcelle professionali con le modalità, compiti e condizioni di cui allo specifico Regolamento. 
(ALL. 3: Regolamento Commissione Compensi)
I Consiglieri nominati dall'Ordine in qualità di responsabili o coordinatori di Commissioni, gruppi di lavoro e/o dei rapporti con Enti o Istituzioni esterne sono tenuti a relazionare periodicamente, con cadenze stabilite dal Consiglio e comunque in caso di fatti significativi, lo stato dei rapporti intrapresi ed è fatto loro divieto di intraprendere iniziative autonome eccedenti la delega di mandato ricevuto.

[bookmark: _Toc215159056]Articolo 10 – La Presidente/Il Presidente
Il Presidente è il rappresentante legale dell’Ordine degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori e rappresenta il Consiglio.
Il Presidente:
· convoca e presiede le sedute del Consiglio, ne stabilisce l'Ordine del Giorno e dirige i lavori;
· cura i rapporti con l'esterno, coordina i rapporti dell’Ordine con gli organi istituzionali ovvero di rilievo istituzionale e costituzionale e con il Consiglio Nazionale degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori, nonché con gli ordini italiani e stranieri;
· sovrintende alle relazioni con le pubbliche amministrazioni di competenza territoriale dell’Ordine;
· concorda con i componenti del Consiglio interessati le pubbliche dichiarazioni che essi intendono rendere ogni qualvolta possano impegnare l’Ordine;
· su delibera del Consiglio promuove o resiste alle liti e ha il potere di conciliarle e transigerle, nominando un legale di fiducia; 
· illustra pubblicamente, direttamente o conferendone delega a un componente, la posizione del Consiglio dell’Ordine;
· dopo che l’iscritto ha provveduto a sanare la propria posizione contributiva, comunica tempestivamente, al Consiglio di Disciplina e a tutti gli enti, che è stato rimosso il motivo della sospensione e che l’iscritto può esercitare la professione procedendo alla relativa annotazione nell’Albo. 
In caso di assenza del Presidente e del Vicepresidente quando nominato, il Consigliere più anziano per iscrizione all'Albo lo sostituisce facendone le veci.

[bookmark: _Toc215159057]Articolo 11 – La Segretaria del Consiglio/ Il Segretario del Consiglio
Il Segretario:
· è responsabile unico del procedimento per le istanze degli iscritti in materia di tenuta dell’Albo;
· cura la corrispondenza tramite gli uffici di Segreteria e smista le comunicazioni a seguito della loro protocollazione;
· autentica le copie a seguito di richiesta di accesso agli atti nonché l’evasione delle richieste rivolte all’Ufficio di Segreteria;
· autentica le copie delle deliberazioni;
· gestisce l’archivio e la biblioteca;
· organizza e coordina gli uffici di Segreteria e vigila sul loro buon andamento;
· è responsabile dell’osservanza delle scadenze di legge relative ad atti che investono il Consiglio e/o la Segreteria;
· cura la stesura delle proposte di deliberazione da sottoporre al Consiglio ove necessario;
· redige il verbale delle sedute e delle delibere di Consiglio, e le sottoscrive unitamente al Presidente a seguito della loro approvazione: le delibere hanno immediata esecuzione, salvo quanto eventualmente espresso nella delibera stessa. Nel caso in cui il verbale venisse approvato nella seduta successiva esso deve essere inviato 48 ore prima ai membri del Consiglio per consentirne l’opportuna visione e la approvazione avverrà da parte dei Consiglieri presenti alla seduta di Consiglio a cui il verbale è riferito;
· può delegare il personale di segreteria a svolgere determinati adempimenti.
In assenza del Segretario, durante le sedute di Consiglio, ne fa le veci il Consigliere più giovane per età di prima iscrizione, così come previsto dal R.D. n. 2537/25.
La corrispondenza in arrivo e in uscita è protocollata dal personale di segreteria a tale scopo delegato dal Consiglio e gestita successivamente dal Segretario. La posta è disponibile in consultazione presso la sede a tutti i Consiglieri dell’Ordine salvo la posta indirizzata al Consiglio di Disciplina o ai suoi membri. 
Le cariche istituzionali e i membri del Consiglio devono avere una casella di posta elettronica dedicata nella quale ricevere la corrispondenza dell’ordine in funzione del ruolo istituzionale onde garantirne la sola consultazione personale in termini di privacy e riservatezza del dato. 
La posta indirizzata come riservata al Presidente è trattata in tal senso dallo stesso.
(ALL. 7: Regolamento accesso agli atti L.241/90) 

[bookmark: _Toc215159058]Articolo 12 – La Tesoriera/Il Tesoriere 
Il Tesoriere salvo specifiche deleghe affidate al personale di segreteria dal Consiglio dell’Ordine del quale, nel caso, effettua il controllo periodico dello stato delle istanze:
· provvede alla stesura del conto consuntivo e del bilancio preventivo, la relazione da presentare a corredo degli stessi da sottoporre al Consiglio dell'Ordine ed all'Assemblea degli iscritti;
· è responsabile delle operazioni economiche che comportano un'entrata o un'uscita dall'Ordine e deve accertare la regolarità delle relative registrazioni.;
· è responsabile della custodia di eventuali somme di denaro fino al loro versamento nella contabilità dell’Ordine fatto salvo particolari mansioni attribuite al personale di segreteria;
· ha facoltà di proporre al Consiglio ogni eventuale miglioria o implementazione della Sede dell’Ordine, complessivamente intesa (sistemi informatici, illuminazione, sistemi di sicurezza, opere edilizie ecc.);  
· è responsabile della tenuta e della regolarità dei documenti e dei registri contabili, fatto salvo particolari mansioni attribuite al personale di segreteria;
· è responsabile dell’osservanza delle scadenze di legge che riguardano atti amministrativi e/o finanziari coinvolgenti l’Ordine;
· firma le disposizioni di pagamento deliberate;
· vigila sulla riscossione del contributo di iscrizione all’Ordine fissato annualmente dal Consiglio;
· redige e cura e tiene l'inventario del patrimonio dell'Ordine fatto salvo particolari mansioni attribuite al personale di segreteria;
· paga i mandati vistati dal Presidente e/o dal Segretario fatto salvo particolari mansioni attribuite al personale di segreteria;
· autorizza direttamente i pagamenti, nonché i versamenti, delle previsioni di bilancio, attinenti la gestione ordinaria:
a. con semplice firma per quanto concerne le voci di dettaglio relative a servizi e forniture oggetto di contratti già sottoscritti dal Presidente e/o approvati dal Consiglio (quali, a titolo esemplificativo, i contratti di affitto, gli stipendi, pagamenti per adempimenti fiscali, rimborsi già deliberati in Consiglio, quote di competenza di Consulta e CNAPPC, il pagamento delle utenze di servizio, …)
b. previa controfirma del Presidente per le altre voci di dettaglio per le quali dovrà essere data elencazione in Consiglio con cadenza almeno trimestrale;
· per le spese straordinarie il Tesoriere potrà procedere ai relativi pagamenti, previa verifica di copertura a bilancio, secondo le modalità di seguito riportate:
a. per importi fino a € 5.000,00 (ovvero importi che possono essere impiegati senza procedura telematica, fatto salvo modifiche della normativa di settore) con semplice controfirma del Presidente e del Segretario e obbligo di successiva comunicazione al primo Consiglio utile.
b. per importi superiori con deliberazione di Consiglio;
· collabora con il Segretario sul buon andamento degli uffici di Segreteria;
· mantiene aggiornata la contabilità di cassa trimestralmente, fatto salvo particolari mansioni attribuite al personale di segreteria, che deve essere stampata, trasmessa al Presidente e al Segretario e consultabile su richiesta dei Consiglieri.
Il Tesoriere tiene: 
a) una prima nota per la gestione del denaro corrente fatto salvo particolari mansioni attribuite al personale di segreteria; 
b) un registro dei valori e dei titoli in deposito. 
Il Presidente e/o il Tesoriere possono anticipare spese nei limiti dei commi precedenti così come i Consiglieri possono anticipare personalmente spese per le attività espressamente delegate con portafoglio dal Consiglio salvo la rendicontazione e approvazione nella prima seduta di consiglio utile.
Il Tesoriere ha facoltà di firma sui Conti Correnti e sui rapporti con gli Enti bancari e contabili. Anche il Presidente del Consiglio ha tale facoltà e la esercita in casi di necessità.
 Il Tesoriere, nell’attuazione di cui ai precedenti commi, individua e propone al Consiglio ogni eventuale organizzazione relativa alle competenze del proprio mandato, con riferimento ai rapporti con gli istituti di credito ed alle modalità di messa in esercizio delle attività di cassa ordinarie e straordinarie. 
In assenza del Tesoriere, le sue funzioni saranno svolte dal Consigliere delegato dal Presidente, così come previsto dall’art 40 del R.D. n. 2537/25.

[bookmark: _Toc215159059]Articolo 13 – La Vicepresidente/Il Vicepresidente
Il Consiglio può eleggere uno o più Vicepresidenti. Nel secondo caso occorre sia individuato il ruolo di vicepresidente vicario.
In caso di assenza del Presidente, il Vicepresidente, dove esiste, ne fa le veci. Nel caso di più Vicepresidenti, le veci vengono assunte dal Vicario. 

[bookmark: _Toc215159060]Articolo 14 – La Consigliera/Il Consigliere
Salvo il ruolo di Presidente dell’Ordine e quello dei Consiglieri specificamente delegati dal Consiglio, i rapporti e le riunioni con Istituzioni, Enti, Autorità, uffici direttivi pubblici e privati nell’ambito di attività delle Commissioni o Gruppi di lavoro, potranno essere di competenza del Consigliere Referente della Commissione, che è tenuto a relazionare periodicamente al Consiglio coordinando le iniziative con il Presidente.
Il Consigliere può proporre al Presidente l’inserimento di un argomento all'O.d.g. con comunicazione motivata. Il presidente comunica entro 10 gg l’eventuale diniego motivato alla richiesta.
È facoltà dei Consiglieri Referenti e Responsabili delle commissioni di organizzare coordinamenti operativi tra gruppi operanti su tematiche interrelate.
Ogni Consigliere Referente della Commissione, nel rispetto del presente regolamento interno, stabilisce con metodo l’organizzazione delle riunioni, lo svolgimento delle attività conferitegli, la suddivisione dei compiti tra i componenti del gruppo di lavoro e quant’altro per il miglior svolgimento del mandato.
Oltre alle circostanze di forza maggiore indicate dalla normativa vigente che implicano l’impossibilità a ricoprire una carica o il decadere dalla stessa, il detentore di una qualsiasi carica interna al Consiglio dell’Ordine potrà, in riferimento all’esercizio delle specifiche funzioni, essere oggetto di: revoca, dimissioni, sospensione o astensione che devono comunque sempre garantire il corretto funzionamento e la operatività del Consiglio che, per nessun motivo, potrà vedere inficiato il raggiungimento del quorum costitutivo necessario alla convalida delle sedute di Consiglio.
Il comportamento dei Consiglieri dell’Ordine, nell’esercizio delle proprie funzioni, deve essere improntato all’imparzialità e al principio di buona amministrazione, e gli stessi sono tenuti ad astenersi dal prendere parte alla discussione ed alla votazione di delibere riguardanti interessi propri o di loro parenti o affini sino al quarto grado o di Collaboratori continuativi, segnalando in ogni caso eventuali situazioni di conflitto di interessi in cui dovessero venirsi a trovare

[bookmark: _Toc215159061]Articolo 15 – Dimissioni di un componente del Consiglio dell’Ordine
Dimissioni – È facoltà di un componente del Consiglio dell’Ordine dimettersi dalla carica ricoperta o dal ruolo di consigliere dietro motivazione, mediante comunicazione, tramite posta elettronica certificata, al consiglio o da verbalizzare durante l’adunanza di consiglio. Il Consiglio, informato della volontà del soggetto dimissionario, valuta l’opportunità di chiedere la revoca delle dimissioni. Ove ciò non avvenisse, prende atto con deliberazione immediatamente esecutiva delle dimissioni.
In caso di dimissioni del Presidente, nella prima seduta utile successiva alle dimissioni, si dovrà procedere alla nomina del nuovo Presidente. Questa seduta sarà presieduta dal consigliere più anziano di prima iscrizione.
In caso di dimissioni del Segretario o del Tesoriere, il Consiglio, nella prima seduta utile successiva alle dimissioni, provvederà alla nomina del sostituto. Nel caso di dimissione del Segretario, subentra fino alla nuova nomina il Consigliere più giovane per età di iscrizione.
In caso di dimissioni del Vicepresidente, sarà facoltà del Consiglio valutare l’opportunità della nomina di un sostituto. 

[bookmark: _Toc215159062]Articolo 16 – Revoca della carica di un componente del Consiglio dell’Ordine
Revoca - È facoltà del Consiglio dell’Ordine revocare una carica o una nomina ricoperta da un Consigliere all’interno del Consiglio, dietro valida motivazione, mediante deliberazione e successiva comunicazione ufficiale da notificare tramite posta elettronica certificata. Possono essere revocate soltanto le cariche assegnate dal Consiglio (Presidente, Segretario, Tesoriere, Vicepresidente). In caso di revoca, il Consiglio procede contestualmente all’indizione della prima riunione di consiglio utile al conferimento della carica revocata ad altro Consigliere. Non è possibile, per il Consiglio, revocare la carica di Consigliere in quanto conferita, tramite elezione, dagli iscritti.

[bookmark: _Toc215159063]Articolo 17 – Sospensione temporanea dalla carica di un componente del Consiglio dell’Ordine
Sospensione – È facoltà del Consigliere chiedere al Consiglio dell’Ordine la sospensione temporanea dall’esercizio di una specifica carica o nomina che riveste, dietro valida motivazione. La richiesta di sospensione avviene mediante comunicazione notificata tramite posta elettronica certificata e successiva deliberazione.
La sospensione può avere una durata massima di 45 giorni.

[bookmark: _Toc215159064]Articolo 18 – Astensione di un componente del Consiglio dell’Ordine impegnato in campagna elettorale
Astensione - È obbligo di un componente del Consiglio dell’Ordine impegnato in campagna elettorale politica ed amministrativa, in ottemperanza al disposto dell’art. 18 del vigente codice deontologico, astenersi dall’esercizio delle funzioni inerenti alla carica, anche quella di consigliere, ricoperta per l’intera durata della campagna, mediante comunicazione ufficiale a mezzo posta elettronica certificata o da verbalizzare durante la seduta di Consiglio.

[bookmark: _Toc215159065]Art. 19 - Convocazioni e sedute del Consiglio
È facoltà del Consiglio calendarizzare e/o tipizzare le sedute al fine di consentire la più agevole partecipazione dei Consiglieri. 
Il Consiglio è convocato dal Presidente ogni volta che lo ritenga necessario, anche su richiesta scritta e motivata di almeno un terzo dei componenti del Consiglio membri del Consiglio. 
In questo ultimo caso, la riunione deve tenersi entro 45 giorni, e devono essere inseriti all’ordine del giorno gli argomenti proposti, purché di competenza consiliare.
Il Consiglio è presieduto dal Presidente.
La seduta di Consiglio è valida con la presenza di un numero pari alla metà più uno dei membri eletti.
Il Consigliere che non può partecipare alla seduta di Consiglio è tenuto a darne comunicazione all’ufficio di segreteria e a tutti i consiglieri dell'Ordine: diversamente la sua assenza sarà considerata ingiustificata. Il Consigliere è tenuto ad avvertire di eventuale ritardo entro l’ora stabilita.
Il Consiglio provvede alla sostituzione del Consigliere dimissionario o decaduto nominando il primo dei candidati non eletti, iscritto alla medesima sezione dell’Albo, e convocandolo per la prima seduta utile di Consiglio.
Lo spazio di tempo intercorrente tra due successive sedute non può, di norma, eccedere i 45 giorni, salvo nel caso di chiusura dell’Ordine o per altre cause di forza maggiore.
Le riunioni del Consiglio non sono pubbliche. Il Consiglio può, in particolari casi, dichiarare pubblica una seduta definendo le modalità di partecipazione di altri soggetti, Iscritti e non Iscritti, come meri consulenti, relatori o uditori; in caso di votazione gli stessi dovranno abbandonare la seduta.
Resta inteso che, nel numero di presenze compatibili con la sala del Consiglio dell’Ordine e con richiesta motivata preventiva degli iscritti, da formularsi con PEC, si potrà richiedere al Presidente, che informerà i Consiglieri, di potere assistere alle sedute del Consiglio come relatori o uditori. Prima dell’avvio dei lavori il Presidente indicherà i punti all’ordine del giorno che saranno oggetto di trattazione riservata potendo pertanto articolare l’ordine dei lavori in ragione delle complessive esigenze di discussione.
In caso di situazione di particolare emergenza, gravità e/o urgenza, la quale potrebbe anche essere riconosciuta con provvedimento/i del Presidente della Repubblica, del Consiglio dei Ministri o del Presidente del Consiglio dei Ministri, che renda temporaneamente impossibile o particolarmente difficile al Consiglio di riunirsi secondo le ordinarie modalità, è consentito lo svolgimento delle sedute in modalità telematica. 
Nel caso di seduta telematica deve essere rispettato l’apposito regolamento istituito all’uopo. 
(ALL IX: Regolamento per la seduta telematica)

Art. 20 - Partecipazione alle sedute del Consiglio
Il Consigliere che senza giustificato motivo non interviene a tre adunanze consecutive è considerato dimissionario. Il Consiglio dell'Ordine provvede alla sua surrogazione con il primo dei non eletti, in conformità alle disposizioni emanate con D.P.R. n° 169 in data 8 luglio 2005 s.m. e i.
La mancata partecipazione alle sedute di Consiglio si intende sempre giustificatamente motivata, qualora derivi dai seguenti impedimenti:
· documentato stato di malattia o di infortunio;
· citazioni in tribunale, a qualsiasi titolo, dietro esibizione dell’ordine di comparire da parte del magistrato; 
· gravi motivi familiari documentati e/o certificati;
· assenza alla seduta per dichiarato conflitto di interesse o in osservanza dell’art. 18 Cod. Deontologico;
· ogni altro comprovato imprevisto oggettivo e/o causa di forza maggiore, cioè ogni fatto o circostanza che impedisca al soggetto di presentarsi presso gli uffici, senza possibilità di alcuna valutazione di carattere soggettivo o discrezionale da parte di quest’ultimo.  
Tali ipotesi di giustificato motivo devono essere comunicate e documentate, di regola, entro la data e l’ora stabiliti la convocazione, e comunque entro e non oltre il giorno successivo alla data prevista.
Nel caso in cui gli impedimenti di cui sopra riguardino il Presidente o il Segretario, questi saranno temporaneamente sostituiti nella funzione in conformità a quanto previsto agli artt. 10 e 11.

[bookmark: _Toc215159066]Articolo 21 - Organizzazione e attività del Consiglio
Il Consiglio svolge le funzioni fondamentali previste dalla legge:
a) provvede alla custodia, alla formazione ed all’annuale aggiornamento telematico dell’Albo, apportandone le varianti che fossero necessarie;
b) provvede all’amministrazione dei beni spettanti all’Ordine e propone annualmente all’approvazione dell’Assemblea il conto consuntivo ed il bilancio preventivo di ogni anno. Il Consiglio, entro i limiti strettamente necessari a coprire le spese per il funzionamento dell’Ordine, stabilisce una tassa annuale per l’iscrizione all’Albo e le sanzioni pecuniarie per il ritardato pagamento di detta tassa, nonché una tassa per il rilascio dei certificati e dei pareri per la liquidazione degli onorari. Ferma restando l’efficacia delle norme che impongono contributi a favore di enti previdenziali di categoria, nessun pagamento, oltre a quelli previsti dal D.L.L. n° 382/1944, può essere imposto o riscosso per l’esercizio della professione a carico degli Iscritti all’Albo;
c) c) delibera, su richiesta, sull’entità delle liquidazioni spese in base al parere espresso dalla Commissione Compensi. Fornisce inoltre pareri sulle controversie professionali o altro eventualmente richiesto dalle Pubbliche Amministrazioni su argomenti attinenti alla professione. Qualora il rilascio di tali pareri richieda consulenze di altre figure professionali, queste verranno compensate direttamente dal richiedente, previa approvazione del preventivo di spesa;
d) d) vigila affinché il comportamento degli Iscritti rispetti il Codice Deontologico e tutela l’esercizio della professione;
e) e) reprime l’uso abusivo del titolo e l’esercizio abusivo della professione presentando denuncia all’autorità giudiziaria;
f) f) il Consiglio può decidere di concedere il rilascio del patrocinio gratuito o oneroso ad iniziative utili e significative di interesse della categoria;
(ALL IX: regolamento patrocini)
g) il Consiglio può concordare con l’iscritto moroso eventuali piani di rientro/rateizzazioni delle somme dovute all’Ordine.
L’Ordine, attraverso il Consiglio, cura i rapporti con il Consiglio Nazionale degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori, nonché con il sistema ordinistico nazionale, con la Federazione Regionale degli Ordini degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori della Regione, se costituita, con le istituzioni regionali, provinciali e quelle comunali di propria competenza territoriale, con le istituzioni comunitarie ed internazionali nonché con altri professionisti e le loro organizzazioni di categoria.
Il Consiglio lavora collegialmente, definendo precisi programmi operativi in ordine a situazioni emergenti. Ai Consiglieri, singolarmente o attraverso Gruppi di Lavoro, possono essere affidati specifici incarichi. L’apporto dei Consiglieri, pertanto, non si esaurisce nelle sedute prescritte.
Il Consiglio, in riferimento alla partecipazione degli Iscritti all’attività dell’Ordine, promuove la formazione Commissioni e Gruppi di Lavoro che svolgano un ruolo consultivo per la trattazione di temi specifici attinenti alla professione. Essi sono composti da Iscritti all’Ordine, ma possono stabilire relazioni esterne di tipo informativo e collaborativo anche interprofessionale.

[bookmark: _Toc215159067]Articolo 22 - Segreto d'ufficio
I Consiglieri e tutti gli Iscritti che abbiano accesso alle informazioni riservate sono tenuti al segreto d’ufficio ed alla massima riservatezza in merito alle stesse.

[bookmark: _Toc215159068]CAPO 4 - IL CONSIGLIO DI DISCIPLINA
[bookmark: _Toc215159069]Articolo 23 – Procedura di pubblicizzazione
Ai sensi dell’articolo 8 del DPR 137/2012, gli organismi cui sono affidati i compiti di valutazione
preliminare, istruzione e decisione delle questioni disciplinari riguardanti gli iscritti all’Albo sono i Consigli di Disciplina.

[bookmark: _Toc215159070]Articolo 24 – Designazione dei candidati
Per la designazione dei componenti dei Consigli di Disciplina si rimanda al regolamento pubblicato sul Bollettino Ufficiale del Ministero della Giustizia n. 23 del 15/12/2012 e s.m. e i., che ne disciplina i criteri e le modalità di designazione.
Il nominativo dei componenti del Consiglio di Disciplina, individuati dal Presidente del Tribunale, sarà reso pubblico sul sito dell’Ordine.
I compiti della segreteria dell’Ordine in ausilio all’attività del Consiglio di Disciplina sono svolti dal personale dell’Ufficio di Segreteria dell’Ordine.
(ALL. 1.A: Regolamento Consigli di Disciplina)
(ALL. 1.B:  Modifica articolo 4 del Regolamento di Disciplina)
(ALL. 1.C: Regolamento interno Consiglio di disciplina)


[bookmark: _Toc215159071]TITOLO III - ORGANIZZAZIONE DEGLI UFFICI

[bookmark: _Toc215159072]CAPO 1 - FUNZIONAMENTO

[bookmark: _Toc215159073]Articolo 25 – Ufficio di Segreteria
Tutte le funzioni ed attività di segreteria sono svolte dagli uffici dell’Ordine ai quali sovrintende il dipendente che ha la mansione di responsabile, ove esista.
La corrispondenza protocollata in entrata destinata al Consiglio è a disposizione dei Consiglieri, eccetto la corrispondenza destinata al Consiglio di Disciplina.
Ciascun Consigliere, a richiesta, ha facoltà di prendere visione della corrispondenza in uscita, oltre al registro dei verbali delle sedute del Consiglio.
Le comunicazioni agli iscritti, di prassi, saranno, a firma congiunta del Presidente e del Segretario: anche il Consigliere a tale scopo delegato, congiuntamente al Presidente, può firmare le comunicazioni agli iscritti.
Il Presidente ha la facoltà di delegare il Consigliere Segretario alla firma di specifici documenti.
Il Segretario, alla luce delle deliberazioni del Consiglio e sulla base delle disposizioni del Presidente, esercita le funzioni direttive e disciplinari nei confronti dei dipendenti dell’Ordine, provvedendo ai necessari ed opportuni atti di indirizzo e gestione.

[bookmark: _Toc215159074]Articolo 26 – Compiti dell'Ufficio di Segreteria
Rapporti con il pubblico
È compito della Segreteria, dietro disposizioni del Consiglio, organizzare l'attività quotidiana
dell'Ordine stabilendo e rendendo noti a tutti gli iscritti e al pubblico:
· gli orari ed i giorni di apertura della sede dell'Ordine;
· l'individuazione del personale necessario per un efficiente servizio al pubblico;
· ogni notizia necessaria alla massima trasparenza e accessibilità ai servizi forniti dall'Ordine.
I dipendenti dell'Ordine sono tenuti alla massima correttezza e disponibilità nei confronti del pubblico, nei limiti delle proprie competenze;
Negli orari di apertura al pubblico, i dipendenti dell’Ordine sono tenuti ad esibire il documento nominativo d’identificazione fornito dall’Ordine. 
Salvo il diritto di esprimere valutazioni e diffondere informazioni a tutela dei diritti sindacali, il dipendente si deve astenere da dichiarazioni offensive nei confronti dell’Ordine.
Il dipendente opera al fine di assicurare la continuità del servizio, di consentire agli utenti la
scelta tra i diversi erogatori e di fornire loro informazioni sulle modalità di prestazione del
servizio e sui livelli di qualità.
Il dipendente non assume impegni né anticipa l'esito di decisioni o azioni proprie o altrui inerenti all'ufficio, al di fuori dei casi consentiti. Fornisce informazioni e notizie relative ad atti od operazioni amministrative, in corso o conclusi, nelle ipotesi previste dalle disposizioni di legge e regolamentari in materia di accesso. Rilascia copie ed estratti di atti o documenti secondo la sua competenza, con le modalità stabilite dalle norme in materia di accesso;
Il dipendente osserva il segreto d'ufficio e la normativa in materia di tutela e trattamento dei dati personali e, qualora sia richiesto oralmente di fornire informazioni, atti, documenti non accessibili tutelati dal segreto d'ufficio o dalle disposizioni in materia di dati personali, informa il richiedente dei motivi che ostano all'accoglimento della richiesta. Qualora non sia competente a provvedere in merito alla richiesta cura, sulla base delle disposizioni interne, che la stessa venga inoltrata all'ufficio competente.
(ALL. 4: Regolamento “codice di comportamento dei dipendenti, collaboratori, consulenti dell’Ordine”)

[bookmark: _Toc215159075]CAPO 2 - RAPPORTI TRA IL CONSIGLIO, I DIPENDENTI e CONSULENTI
Il rapporto tra il Consiglio, nella persona di ogni suo componente, e il personale dipendente
dell'Ordine dev'essere informato alla massima espressione di professionalità, correttezza e lealtà.
Eventuali inadempienze da parte del personale dipendente saranno sanzionate a termine di legge.
In assenza di personale con qualifica dirigenziale le funzioni, per quanto riguarda la gestione del
personale, sono esercitate dal Consigliere Segretario. 

[bookmark: _Toc215159076]Articolo 27 – Affidamenti di forniture o servizi a consulenti e collaboratori esterni
L’Ordine, per l’affidamento e l’esecuzione di opere e lavori, servizi e forniture, a operatori delibera:
· l’affidamento diretto per importi fino a € 999,00
· una indagine di mercato per importi superiori a € 1000,00 e fino a € 9999,00
· per importi superiori a € 10000,00 si procederà all'affidamento secondo i principi del Codice dei Contratti Pubblici.
(ALL. 4: Regolamento “codice di comportamento dei dipendenti, collaboratori, consulenti dell’Ordine”)
(ALL. 7: Regolamento albo fornitori e allegati)
(ALL. 10: Regolamento per l’affidamento di incarichi di studio, ricerca, consulenza e formazione)


[bookmark: _Toc215159077]TITOLO IV - AMMINISTRAZIONE TESORERIA

[bookmark: _Toc215159078]CAPO 1 – FUNZIONAMENTO

[bookmark: _Toc215159079]Articolo 28 – Bilancio
Il Consiglio approva una proposta di bilancio su relazione del Tesoriere e del Presidente da sottoporre all'approvazione dell'assemblea secondo le modalità dell'allegato regolamento di contabilità
(ALL. 2.A: Regolamento di amministrazione e contabilità Ordini piccole dimensioni)
(ALL. 2.B: Regolamento di amministrazione e contabilità Ordini grandi dimensioni)

[bookmark: _Toc215159080]TITOLO V - LE COMMISSIONI CONSULTIVE e altri ORGANI ESTERNI DELL’ORDINE

[bookmark: _Toc215159081]CAPO 1 - GENERALITÀ

[bookmark: _Toc215159082]Articolo 29 – Procedure di istituzione e pubblicizzazione
In caso di richiesta di segnalazione di nominativi di Iscritti da parte di Enti o pubbliche amministrazioni, il Consiglio dell’Ordine, previa pubblicizzazione della stessa, raccoglie la disponibilità degli iscritti e i curricula inviati dagli stessi e li trasmette alle amministrazioni, previa verifica dei seguenti requisiti.
Non possono essere candidati e segnalabili gli Iscritti:
· che siano Iscritti all’Albo da meno di tre anni;
· che si trovino in condizioni di conflitto di interesse o incompatibilità;
· che non siano in regola con i pagamenti della quota di iscrizione all’Ordine;
· che abbiano in corso sanzioni disciplinari di sospensione.
Qualora la richiesta rivesta carattere di estrema urgenza, la segnalazione verrà decisa dal Presidente e controfirmata dal Segretario. 
Tutte le segnalazioni dovranno essere ratificate alla prima seduta utile di Consiglio per la presa d’atto.
Sono di competenza del Consiglio le designazioni e le nomine di componenti in commissioni giudicatrici di Concorsi su richiesta di Enti, Amministrazioni Pubbliche o private, ed in tutti gli organismi che prevedano la presenza di un rappresentante dell’Ordine.
Il Consiglio dell’Ordine può indicare iscritti per l’assegnazione di incarichi professionali, di collaudo generale o statico, di perizie e di arbitrati, per i quali sia stato espressamente richiesto.
Il Consiglio dell’Ordine per qualsiasi nomina o indicazione di nominativi di iscritti per qualsivoglia commissione o incarico, è tenuto a indicare generalmente una terna di nominativi.
Sulla base delle procedure e dei criteri definiti dal presente Regolamento, il Consiglio nomina le terne richieste dai soggetti di cui al comma 1, nonché le terne o i nominativi per i rappresentanti dell'Ordine, in concorsi o in simili altre Commissioni.
Il Consiglio dell’Ordine procederà alle nomine sulla base del sorteggio effettuato tra gli iscritti che hanno manifestato disponibilità con criteri di rotazione.
Il designato che risulti scelto dall’Ente richiedente è tenuto a darne immediata comunicazione al Consiglio.
Il designato è tenuto a partecipare a riunioni, convocate dal Presidente del Consiglio, al fine di condividere le esperienze di rappresentante dell’Ordine: tali adunanze sono promosse al fine di creare momenti di aggiornamento e formazione oltre che per evidenziare emergenze e criticità procedurali.
La nomina potrà essere accettata solo ove vi sia disponibilità di tempo e nella consapevolezza di poterlo assolvere con la massima serietà e professionalità; la partecipazione deve essere assidua e impegnata.
L’incaricato non deve in alcun modo avvalersi dei poteri e del prestigio derivante dalla propria carica per trarne un qualsiasi vantaggio per sé e per coloro che con il designato abbia rapporti di collaborazione professionale in atto o notori.
I mandati e le designazioni sono a tempo determinato ed ove non risulti una scadenza, o indicata o desumibile dal tipo di mandato, la durata deve intendersi coincidente con quella del Consiglio.
Per quanto riguarda il controllo sulla formazione di Albi di Periti o Consulenti per il Tribunale, valgono le disposizioni di Legge.
Presso l’Ufficio di Segreteria del Consiglio è conservato l’elenco dei designati a qualsiasi titolo, come rappresentanti o delegati.

[bookmark: _Toc215159083]Articolo 30 – Requisiti e candidature
La Segreteria verificherà la posizione dell'iscritto dal punto di vista della regolarità di iscrizione, pena l'esclusione dalla selezione. Per l'individuazione delle candidature saranno utilizzati principi di competenza, trasparenza, rotazione e turnazione, pari opportunità e di genere.
Il Consiglio può redigere apposito regolamento per la definizione delle procedure relative.

[bookmark: _Toc215159084]Articolo 31 – Modalità di diffusione di Bandi e Concorsi
I bandi di affidamento, di appalto integrato, di concorso di idee e di progettazione emessi da Enti Pubblici e Privati e ricevuti dalla segreteria con richiesta di divulgazione, verranno pubblicati sul sito dell'Ordine, previa verifica da parte del Consiglio della regolarità del bando. 
Si considerano verificati i bandi provenienti da altri Ordini territoriali o dal CNAPPC.
Qualora venissero riscontrate inesattezze del testo o situazioni in contrasto con la normativa di settore, il Consiglio tramite apposita delibera può intraprendere azioni nei confronti del promotore del bando finalizzate alla rettifica dello stesso, anche in sinergia con altri Enti competenti.

[bookmark: _Toc215159085]Articolo 32 - Partecipazione dei Consiglieri a bandi e concorsi 
I consiglieri che abbiano collaborato in qualsiasi forma alla stesura e organizzazione di un bando di gara/affidamento o di un concorso, e i loro soci e familiari fino al terzo grado non potranno partecipare a tale procedura. Il divieto ai Consiglieri permane anche dopo la cessazione della carica nel caso che la procedura di bando/affidamento/concorso alla quale ha preso parte venisse intrapresa successivamente.
Se l'Ordine è chiamato a comunicare un proprio rappresentante/delegato all'interno della commissione di giuria di un bando di gara/affidamento o di un concorso, i Consiglieri partecipanti alla deliberazione e i loro famigliari fino al terzo grado di parentela o di coniugio, nonché legami societari con partecipanti, non potranno partecipare a tale procedura. 
Se la richiesta di un proprio rappresentante/delegato (terna) viene comunicata all'Ordine (e non è prevista dal bando) solo durante la procedura o dopo il termine di consegna degli elaborati da parte dei partecipanti, il Presidente o il Consigliere delegato chiederà ai Consiglieri di comunicare l'eventuale loro partecipazione alla gara/affidamento/concorso. 
Nel caso in cui uno o più Consiglieri stiano partecipando ad una procedura di gara, gli stessi dovranno astenersi dalla partecipazione e dalla discussione delle deliberazioni relative che dovessero essere trattate in Consiglio o nelle Commissioni di lavoro relative, 
Nessun consigliere o proprio parente fino al terzo grado o socio potrà partecipare ad “iniziative concorsuali” organizzate internamente all’Ordine stesso anche quando di modeste dimensioni e/o senza riconoscimenti in denaro.
Il Consigliere, o i consiglieri, incaricati dell’esame di atti concorsuali già pubblicati per conto del Consiglio sono tenuti alla massima trasparenza e diffusione sia dei bandi che delle decisioni assunte in merito. Salvo incompatibilità specifiche come sopra definite o altre di legge, potranno partecipare alla procedura concorsuale nel rispetto delle clausole in essa previste.

[bookmark: _Toc215159086]TITOLO VI - LE COMMISSIONI e altri GRUPPI DI LAVORO INTERNI ALL'ORDINE 
[bookmark: _Toc215159087](ALL. 6.A: Regolamento per la seduta telematica)
[bookmark: _Toc215159088](ALL. 6.B: Informativa sul trattamento dei dati personali)

[bookmark: _Toc215159089]CAPO 1 – I FIDUCIARI

Articolo 33 – Funzione del Fiduciario
Il Fiduciario è il rappresentante degli iscritti all’Ordine per ognuno dei Comuni di appartenenza.

Articolo 34 - Designazione dei Fiduciari
Entro tre mesi dalla nomina del nuovo Consiglio, il Fiduciario uscente convoca, secondo le modalità previste dal presente Regolamento, una assemblea degli iscritti del Comune da lui rappresentato per la designazione del nuovo fiduciario. 
L’assemblea cittadina per la designazione del Fiduciario, in prima convocazione è valida con il 50% più uno degli iscritti, in seconda convocazione è valida indipendentemente dal numero dei presenti.
La designazione è presa a maggioranza assoluta di voti dei presenti. In caso di parità di voti, prevale quello del fiduciario uscente. Il Consiglio ratifica la designazione con apposita Delibera.
Ogni votazione è palese, salvo che l’assemblea, su proposta del fiduciario uscente o di almeno un decimo dei presenti, deliberi che abbia luogo per scrutinio segreto.
Il verbale redatto in occasione dell’assemblea verrà firmato dal Fiduciario uscente, ed eventualmente dal segretario e dagli scrutatori nominati dal fiduciario in carica in caso di votazioni.
Il fiduciario dura in carica fino a tre mesi dopo la scadenza del mandato del Consiglio che lo ha nominato, e non può essere designato per più di due mandati consecutivi.
Il fiduciario può presentare motivate dimissioni del proprio mandato al Consiglio dell’Ordine, che, se accetta, provvede a nominare nel termine di 30 gg. un nuovo fiduciario secondo le modalità di cui al presente articolo.
Il Consiglio dell’Ordine può revocare, con decisione motivata, in qualsiasi momento il mandato di un fiduciario, o su richiesta motivata dell’assemblea cittadina, con la maggioranza qualificata così come descritta al secondo capoverso del presente articolo.

Articolo 35 - Compiti dei Fiduciari
Il Fiduciario è in diretta relazione con il Consiglio dell’Ordine, attraverso un Consigliere delegato, ed ha l’obbligo di relazionare periodicamente su qualsiasi iniziativa egli intraprenda nel Comune di pertinenza.
Il Fiduciario ha altresì il compito di:
· organizzare le riunioni degli architetti residenti e/o con domicilio eletto nel Comune di propria competenza, al fine di aggiornare periodicamente gli iscritti su iniziate dell’Ordine e recepire proposte da portare all’attenzione del Consiglio;
· partecipare, su richiesta del Consiglio insieme ad altri Fiduciari, a riunioni di coordinamento;
· curare i rapporti dell’Ordine con i Comuni e gli altri Enti territoriali di competenza;
· collaborare, su richiesta, con qualsiasi Commissione consultiva;
· partecipare, di diritto, alla commissione Enti Locali.
· segnalare alla commissione Enti locali tutte le anomalie riscontrate in atti e provvedimenti amministrativi degli Enti locali di riferimento territoriale che possano ledere la professionalità dell’architetto.


[bookmark: _Toc215159090]CAPO 2 - COMMISSIONE COMPENSI

[bookmark: _Toc215159091]Articolo 36 – Nomina e composizione della Commissione
Il Consiglio dell’Ordine, previa richiesta di manifestazione di interesse, può nominare una Commissione Compensi i cui componenti vengono scelti fra le disponibilità pervenute, mediante votazione palese. 
(ALL. 3: Regolamento Commissione Compensi)

[bookmark: _Toc215159092]CAPO 3 - COMMISSIONI INTERNE E/O GRUPPI DI LAVORO

[bookmark: _Toc215159093]Articolo 37 – Partecipazione e durata
Il Consiglio, per promuovere la partecipazione degli Iscritti alle attività dell'Ordine, favorisce la formazione di Commissioni e/o di Gruppi di Lavoro per particolari obiettivi, specificandone temi e funzioni, modalità organizzative e doveri. 
Le Commissioni e i Gruppi di lavoro sono organi consultivi del Consiglio dell’Ordine e svolgono i seguenti principali compiti: 
a) forniscono approfondimenti secondo il mandato del Consiglio dell’Ordine, affiancandolo nell’approfondimento di tematiche varie; 
b) svolgono operazioni preparatorie alle attività istituzionali del Consiglio; 
c) per richiesta del Consiglio, curano l’organizzazione d’incontri culturali, riunioni, convegni, eventi in genere. 
Le Commissioni si occupano di temi ed attività con carattere di continuità, mentre i Gruppi di lavoro esauriscono il loro mandato con il raggiungimento dell’obiettivo per cui sono nati. 
I Consiglieri dell'Ordine possono partecipare alle sedute delle Commissioni e/o del Gruppo di lavoro pur non facendone parte.
Le Commissioni hanno durata pari a quella del Consiglio e decadenza naturale contestuale al Consiglio. 
In ogni momento, il Consiglio può deliberare la decadenza di una o di più Commissioni o l’esclusione o la sostituzione di membri delle stesse.

[bookmark: _Toc215159094]Articolo 38 – Composizione, funzioni e attività
I componenti delle Commissioni e/o dei Gruppi di Lavoro vengono scelti tramite candidatura spontanea al settore di interesse. 
Il Consiglio dell’Ordine indica per ogni Commissione e Gruppo di Lavoro, il Consigliere referente che assume il ruolo di Coordinatore di Commissione e/o di Gruppo di Lavoro che si fa tramite tra le attività della Commissione e/o del Gruppo con il Consiglio dell’Ordine. 
Le Commissioni si insediano ad ogni rinnovo del Consiglio dell’Ordine con la prima convocazione del Consigliere coordinatore e, salvo eventuale scioglimento anticipato della Commissione disposta dal Consiglio, prosegue i propri lavori fino alla scadenza del mandato del Consiglio dell’Ordine.
Dopo la loro costituzione e sotto la guida dei Coordinatori, le Commissioni devono formulare il loro programma operativo e lo trasmettono al Consiglio prospettando un quadro delle iniziative che intendono promuovere. Il Consiglio valuterà le proposte delle Commissioni ed avrà facoltà di richiederne adeguamenti.
Le Commissioni si riuniscono preferibilmente presso la sede dell’Ordine con cadenza regolare e non superiore al trimestre e comunque ogni altra volta che il Coordinatore lo ritenga necessario. 
Le Commissioni possono sottoporre al Consiglio i costi da sostenere per l'organizzazione di eventi, corsi, iniziative culturali, ecc.…: il Consiglio delibera se assegnare o meno le somme richieste.
Ai componenti delle Commissioni sarà riconosciuto un Credito Formativo Ordinario per ogni presenza alle riunioni di Commissione regolarmente convocate. 
Ciascun Consigliere può proporre al Consiglio dell’Ordine l’istituzione di una o più Commissioni, sulla base di progetti finalizzati e di obiettivi di interesse comune, elaborando appositi documenti da sottoporre in Consiglio.

[bookmark: _Toc215159095]Articolo 39 - Rapporti con il Consiglio
Tra le Commissioni e/o i gruppi di lavoro e il Consiglio, vige una stretta sintonia e sinergia: oltre alla verifica iniziale dei programmi di lavoro, le Commissioni sottopongono all’approvazione dello stesso, iniziative, documenti, elaborati realizzati sulla base delle indicazioni ricevute dal Consiglio dell'Ordine.

[bookmark: _Toc215159096]Articolo 40 – Autonomia
Ciascuna Commissione e Gruppo di Lavoro organizzeranno le proprie attività secondo le esigenze e gli obiettivi prefissati. 
Il Consiglio ha la facoltà di proporre programmi di studio che possano dare il via a nuove Commissioni e/o Gruppi di Lavoro. 
Le sedute delle Commissioni e dei Gruppi di Lavoro sono aperte a tutti gli Iscritti e le date degli incontri saranno pubblicate sul sito dell’Ordine in tempo utile per la partecipazione e quando necessario con convocazione via mail a chi ne ha fatto richiesta.

Articolo 41 – Componenti delle Commissioni
Il numero dei componenti di ogni Commissione, escludendo il Consigliere coordinatore, è determinato in base alle tematiche stesse in atto e comunque con un minimo di 5 (cinque) componenti.
Le Commissioni sono costituite dai seguenti componenti:
· il Consigliere Coordinatore
· il Presidente di Commissione
· il Segretario di Commissione
· i Membri di Commissione

[bookmark: _Toc215159097]CAPO 4 - COMMISSIONI INTERNE – ORDINE ARCHITETTI PPC della BAT

[bookmark: _Toc215159098]Articolo 42 – Commissione Enti Locali
Competenza Generale
La Commissione Enti Locali, composta di diritto dai Fiduciari, provvede ai rapporti dell’Ordine con tutti gli Enti ed Amministrazioni Pubbliche aventi rilevanza a carattere regionale, provinciale e comunale.

Funzioni
La Commissione Enti Locali al momento della sua costituzione redige un proprio programma di attività, sottoponendolo all’approvazione del Consiglio, nel quale potrà:
· Proporre iniziative per la stesura di protocolli d’intesa con Enti e Amministrazioni pubbliche e/o private a supporto e sostegno dell’attività professionale svolta dagli iscritti;
· Svolgere un’azione di monitoraggio delle norme e disposizioni in fase di studio o già emanate, al fine di darne adeguata e tempestiva informativa agli iscritti;
· Proporre modifiche ed integrazioni ai Regolamenti Edilizi dei Comuni sottoponendo al Consiglio iniziative di intervento in tale ambito, anche coinvolgendo in tale iniziativa altri Ordini provinciali, al fine di rafforzare l’azione intrapresa;
· Proporre iniziative finalizzate al miglioramento della programmazione delle Opere Pubbliche da parte delle Amministrazioni pubbliche territoriali;
· Svolgere un monitoraggio su convenzioni e disciplinari tipo nel rapporto professionale tra gli iscritti e le Amministrazioni Pubbliche, con particolare riferimento all’affidamento degli incarichi professionali per le Opere Pubbliche;
· Proporre iniziative finalizzate alla più ampia conoscenza delle problematiche e delle disposizioni in materia di Lavori Pubblici e Opere Infrastrutturali;
· Proporre e promuovere il concorso di progettazione, in collaborazione con la commissione Bandi e Concorsi, coordinando il rapporto tra l'Ente e L'Ordine;
· Recepisce le segnalazioni dei Fiduciari in merito ad anomalie di atti e provvedimenti amministrativi adottati dagli Enti locali e propone al Consiglio le possibili azioni/soluzioni da attivare in riscontro alle stesse.

[bookmark: _Toc215159099]Articolo 43 - Commissione Pianificazione Territoriale e Sostenibilità Ambientale
Competenza generale
La Commissione Pianificazione territoriale e Sostenibilità ambientale si propone di rendere patrimonio comune la formazione culturale della qualità urbana e abitativa, all’interno delle tematiche legate all’uso del territorio in fase programmatica, progettuale e legislativa provvedendo allo studio, ricerca, analisi e monitoraggio nelle materie di sua competenza.

Funzioni
La Commissione Pianificazione territoriale e Sostenibilità ambientale, al momento della sua costituzione, redige un proprio programma di attività sottoponendolo all’approvazione del Consiglio, nel quale potrà:
· Proporre attività finalizzate alla conoscenza e diffusione degli strumenti urbanistici in fase di elaborazione, approvazione o vigenti;
· Organizzare eventi formativi su temi specifici nonché attivare iniziative di conoscenza degli stessi attraverso seminari, convegni e manifestazioni;
· Proporre, in collaborazione con la Commissione Enti Locali, azioni per la stesura di protocolli d’intesa con Enti e Organismi di riferimento nell’attività di pertinenza;
· Proporre un’attività di analisi e diffusione delle leggi nazionali e regionali in materia di pianificazione territoriale e sostenibilità ambientale;
· Proporre attività finalizzate alla conoscenza ed al pieno utilizzo dei sistemi sostenibili,  efficienza energetica ed eco-compatibili, sia tra gli iscritti che nei confronti di Enti, Amministrazioni ed altri Organismi;
· Promuovere, anche in collaborazione con la Commissione Enti Locali, azioni per favorire il recepimento di norme idonee nei Regolamenti comunali;
· Favorire la conoscenza, lo sviluppo e il monitoraggio dei metodi di Certificazione Energetica, Ambientale e protocolli ad esse connessi (protocollo ITACA e similari), nonché attivare verifiche sul territorio al fine di incentivare la professionalità specifica e la coscienza sociale degli iscritti nelle tematiche succitate.

[bookmark: _Toc215159100]Articolo 44 - Commissione Bandi e Concorsi
Competenza Generale
L’Ordine, attraverso la Commissione Bandi e Concorsi, promuove la pratica concorsuale come metodologia di confronto finalizzata all’affermazione del principio meritocratico della “qualità” del progetto.
In particolare la Commissione intende favorire la più ampia circolazione delle informazioni relative ai concorsi ed alle gare e promuovere procedure di uniformità e conformità tali da garantire ai partecipanti le migliori condizioni di comprensione e valutazione dei Bandi ed a tutti i soggetti coinvolti le migliori efficienze ed economie nello svolgimento delle procedure di gara.

Funzioni
La Commissione Bandi e Concorsi, al momento della sua costituzione, redige un proprio programma di attività sottoponendolo all’approvazione del Consiglio, nel quale potrà:
· Analizzare Bandi di concorso di propria competenza territoriale, segnalandone, quando necessario, anomalie o veri e propri difetti di stesura;
· Fornire chiarimenti, consulenze e collaborazioni agli Enti banditori, in particolare nelle fasi preparatorie e di redazione dei bandi di concorso;
· Promuovere la costituzione, a livello provinciale e regionale, di un “Osservatorio sui concorsi” formato congiuntamente con altri Ordini professionali;
· Proporre e promuovere il concorso di progettazione in collaborazione con la commissione Enti Locali;
· Promuovere la pubblicazione e l’organizzazione di mostre sugli esiti dei concorsi più interessanti banditi a livello provinciale di concerto con le Commissioni Cultura e Aggiornamento e Qualificazione Professionale.

[bookmark: _Toc215159101]Articolo 45 - Commissione Cultura e Pari Opportunità
Competenza Generale
La Commissione Cultura e Pari Opportunità si occupa in modo più generale della promozione e valorizzazione della figura dell’Architetto all’interno della società, affermandone il ruolo fondamentale nel più ampio dibattito culturale.

Funzioni
La Commissione Cultura e Pari Opportunità, al momento della sua costituzione, redige un proprio programma di attività sottoponendolo all’approvazione del Consiglio, nel quale a titolo di esempio potrà:
· Proporre l’organizzazione ed il patrocinio delle attività culturali inerenti all’architettura, la pianificazione, la tutela e la valorizzazione storica ed il paesaggio, tramite ogni utile iniziativa a valorizzare i suddetti temi;
· Promuovere seminari, convegni, manifestazioni ed avvenimenti, sia all’interno che al di fuori della sede dell’Ordine, sulle attività inerenti all’architettura e l’esercizio della professione;
· Curare la redazione di eventuali pubblicazioni;
· Promuovere e diffondere l’Architettura come elemento del linguaggio comune, condividere esperienze, creare collaborazioni su progetti e iniziative, organizzare e predisporre attività di promozione e conoscenza.
	Inoltre, la Commissione Cultura e Pari Opportunità, con la costituzione di un gruppo di lavoro, intende incentivare il lavoro delle donne architetto, vigilare per evitare situazioni di discriminazioni nell’ambito della professione e promuove indagini e interventi di politica attiva per l’attuazione delle pari opportunità nel mondo delle libere professioni.

[bookmark: _Toc215159102]Articolo 46 – Commissione Giovani
Competenza Generale
La Commissione Giovani nasce dall'esigenza di prestare maggiore attenzione alla figura del neo professionista, affrontando nello specifico le tematiche che interessano gli iscritti Under 40. Con il fine di supportare i Giovani Architetti nell’avvio alla professione e avvalendosi della collaborazione di chi ha già maturato le dovute esperienze, conoscenze e competenze, tale Commissione si auspica di divenire contenitore attivo nei confronti e nei dibattiti che appassionano coloro i quali hanno deciso di mettere il proprio futuro nelle mani dell'Architettura. 

Funzioni
La Commissione Giovani, al momento della sua costituzione, redige un proprio programma di attività, sottoponendolo all'approvazione del Consiglio, nel quale potrà:
· favorire la conoscenza e l'aggiornamento tecnico-scientifico, informando, rispondendo ai quesiti dei colleghi e soprattutto creando un collegamento con le diverse commissioni;
· organizzare periodicamente iniziative legate all'approfondimento culturale, invogliando il Giovane professionista a vivere la sede dell'Ordine come luogo di scambio e sviluppo;
· promuovere incontri di natura pratica, legati all'esercizio della libera professione, a problematiche di natura fiscale, previdenziale e assicurativa, interfacciandosi di volta in volta con gli esperti in materia; 
· implementare i rapporti con le Università, gli Studi professionali, gli Enti e le Associazioni favorendo così l'inserimento dei neo laureati nel mondo del lavoro.

[bookmark: _Toc215159103]Articolo 47 – Commissione Comunicazione
Competenza Generale
La Commissione Comunicazione ha lo scopo di agevolare la comunicazione tra l’Ordine Professionale e i propri iscritti, di rendere disponibili le informazioni utili all'attività professionale, di promuovere occasioni di partecipazione e di incontro, di diffondere la cultura dell'Architettura nei suoi molteplici aspetti. La Commissione curerà tutta l’attività di comunicazione, limitatamente a contenuti e tematiche espresse ed approvate dal Consiglio, i collegamenti con gli organi ufficiali di stampa, la predisposizione di attività promozionali.

Funzioni
La Commissione Comunicazione, al momento della sua costituzione, redige un proprio programma di attività, sottoponendolo all'approvazione del Consiglio. Nello specifico si occuperà della Redazione sito Web dell'Ordine tramite:
•	Ricerca e selezione fra le riviste telematiche di architettura e realizzazione degli eventi sul sito;
•	Ricerca e cernita delle news riguardanti la professione e pubblicazione nell'apposita sezione del sito;
•	Recensione degli eventi organizzati dall'ordine e realizzazione book fotografico da inserire nelle apposite sezioni del sito;
•	Aggiornamento e controllo periodico del sito.

La Commissione ha anche funzione:
· di Coordinamento del Web Master Incaricato all'aggiornamento ed all'ottimizzazione periodica del sito. (La Commissione deve avere a disposizione i contenuti prodotti dalle altre commissioni, al fine di poter assolvere a tale funzione.)
· della Realizzazione della grafica per gli eventi (locandine, manifesti, banner per il Web};
· del Coordinamento e revisione del lavoro del grafico incaricato, di realizzazione di locandine, manifesti e brochures. La commissione deve ricevere in tempi prestabiliti dal Consiglio o da altre Commissioni, il materiale definitivo, da poter trasmettere al grafico per l'impaginazione e la stampa.
· l’invio dei comunicati stampa di recensione dell'evento;
· la realizzazione della rassegna stampa e relativa pubblicazione nell'apposita sezione del sito;
· l’elaborazione di comunicati stampa relativi all'attività di politica professionale svolta dall'Ordine e pubblicazione nell'apposita sezione del Sito;
· la raccolta di tutti gli articoli pubblicati sull'attività dell'Ordine e pubblicazione nell'apposita sezione del sito;
· l’aggiornamento mailing list delle testate giornalistiche di interesse per la professione;

Alla Commissione compete l’amministrazione/edizione pagina Facebook e Instagram dell'Ordine tramite:
· Pubblicazione link importanti;
· Creazione eventi e inviti;

Potrà, inoltre coordinare l’Ufficio Stampa per gli eventi tramite:
· la realizzazione del comunicato stampa di presentazione dell'evento;
· l’organizzazione della conferenza stampa di presentazione dell'evento;
Si evidenzia che il Coordinamento dell'Ufficio Stampa sarà in capo al giornalista incaricato delle seguenti mansioni:
· Rapporti con stampa e media; 
· Redazione di comunicati e testi; 
· Organizzazione complessiva di conferenze stampa; 
· Presenza costante nelle Tv territoriali e sui giornali cartacei e on-line; 
· Gestione di profili sodai e sito web ufficiale; 
· Costruzione di video specifici da rilanciare sul Web degli eventi più significativi realizzati.
· Raccolta delle circolari del CNAPPC per data; 
· Realizzazione dell'Agenda annuale degli Architetti.
Il lavoro del giornalista, essendo affidato esclusivamente a lui dal Consiglio dell'Ordine, non deve essere intralciato da altre figure analoghe non incaricate.

[bookmark: _Toc215159104]Articolo 48 – Commissione Sport, Salute e Architettura
Competenza generale
La Commissione Sport, Salute e Architettura nasce dall’esigenza di implementare le conoscenze specifiche in tema di architettura applicata all’impiantistica sportiva nonché a tutto ciò che ruota intorno al concetto di salubrità e benessere abitativo. Un altro obiettivo della commissione è quello di consolidare la comunicazione tra l’Ordine Professionale e i propri iscritti attraverso eventi finalizzati alla socializzazione; infatti, sempre più spesso, il professionista ha la necessità di lavorare in gruppo unendo competenze specifiche, pertanto, favorire la socialità può portare a facilitare tale processo.   

Funzioni
La Commissione Sport, Salute e Architettura, al momento della sua costituzione, redige un proprio programma di attività, sottoponendolo all'approvazione del Consiglio, nel quale potrà:
· Proporre l’organizzazione ed il patrocinio delle attività inerenti l’architettura e lo sport, la salute, il benessere ambientale, tramite ogni utile iniziativa a valorizzare i suddetti temi;
· Promuovere manifestazioni sportive, gare, convegni, eventi, sia all’interno che al di fuori della sede dell’Ordine, sulle tematiche di competenza della commissione;
· promuovere iniziative e competizioni anche a livello provinciale e regionale;
· facilitare la socialità tra gli iscritti mediante iniziative di contenuto disimpegnato.


[bookmark: _Toc215159105]Articolo 49 – Commissione Previdenza e Assistenza
Competenza Generale
La Commissione Previdenza e Assistenza nasce quale strumento operativo di raccordo fra gli Iscritti e Inarcassa. Una Commissione finalizzata alla promozione coordinata delle azioni inserite nel programma (approfondendo i temi in discussione nel Comitato Nazionale dei Delegati Inarcassa e alle eventuali proposte da presentare), al dialogo, allo scambio di informazioni e di notizie, alla diffusione di pratiche virtuose mirate al coinvolgimento degli Iscritti sui temi della previdenza ed assistenza.

Funzioni
La Commissione Previdenza e Assistenza, al momento della sua costituzione, redige un proprio programma di attività, sottoponendolo all'approvazione del Consiglio, nel quale potrà:
· Definire e promuovere un ciclo di incontri istituzionali con esperti della materia, per la formazione ed informazione sul tema “Inarcassa, previdenza ed assistenza” dei nostri associati, da realizzare/concordare con il Consiglio dell’Ordine degli Architetti della BAT, finalizzati anche al conseguimento di crediti formativi;
· Definire e promuovere incontri programmati in città con gli iscritti.
· Incontri aperti, quale nuova consuetudine, per agevolare il confronto diretto e continuo con tutti gli iscritti del nostro territorio. Sarà cura della Commissione definire un ciclo temporale nel quale poter incontrare e dialogare con i colleghi delle 4 macroaree della nostra Provincia (1 Ofantino, 2 Barletta, 3 Andria, 4 Trani e Bisceglie) e consentire un costante aggiornamento ed informazione sulle attività dell'Associazione, offrendo agli iscritti risposte corrette e puntuali sulle regole della previdenza e sulle procedure adottate da Inarcassa;
· Organizzare un punto ascolto Inarcassa dedicato agli incontri con i singoli iscritti (nel quale dare voce alle istanze e/o quesiti relativi a problematiche personali) con orario di ricevimento da determinare a cadenza mensile, e l’eventuale approfondimento su particolari “casi studio” da eseguire nelle riunioni della Commissione;
· Promuovere la giornata di benvenuto nel mondo Inarcassa (per tutti i nuovi iscritti all'Ordine), evento da realizzare in contemporanea alla presentazione dei membri del Consiglio e del Presidente, nel quale per informare i nuovi iscritti sui principali temi della previdenza ed assistenza;
· Utilizzare il sito web istituzionale dell'Ordine Architetti della BAT, quale ulteriore strumento di comunicazione della Commissione con gli iscritti, attraverso il quale veicolare la pubblicazione di comunicati, aggiornamenti e/o divulgazione di materiale informativo;
· Delineare l’eventuale avvio/istituzione del "nodo periferico Inarcassa" presso l'Ordine degli Architetti della BAT.

[bookmark: _Toc215159106]TITOLO VII - ULTERIORI ORGANI PARTECIPATI DEL CONSIGLIO

[bookmark: _Toc215159107]Articolo 50 – Fondazione e/o Centro Studi e/o Associazioni
Gli Ordini possono dotarsi di Fondazioni e/o Centro Studi e/o Associazioni, ciascuno dotato di un proprio regolamento interno.



[bookmark: _Toc215159108]TITOLO VIII - DISPOSIZIONI GENERALI, FINALI E TRANSITORIE

Articolo 50 - Entrata in vigore
Il presente Regolamento del Consiglio dell’Ordine è stato approvato in seduta di Consiglio con deliberazione n. 5/2025 del 24 novembre 2025 assunta all’unanimità dei Consiglieri presenti.
Il presente Regolamento è in vigore dal _______________, dopo che lo stesso è stato ratificato dall’Assemblea straordinaria degli iscritti, nella seduta del ______________.
Il presente Regolamento è immediatamente esecutivo.


ALLEGATI 
ALL. 1.A: Regolamento Consigli di Disciplina
ALL. 1.B: Modifica articolo 4 del Regolamento di Disciplina
ALL. 1.C: Regolamento interno consiglio di disciplina
ALL. 2.A: Regolamento di amministrazione e contabilità Ordini piccole dimensioni
ALL. 2.B: Regolamento di amministrazione e contabilità Ordini grandi dimensioni
ALL. 3: Regolamento Commissione Compensi 
ALL. 4: Regolamento “Codice di comportamento dei dipendenti, collaboratori, consulenti dell’Ordine”
ALL. 5.A: Regolamento del Consiglio Nazionale per voto telematico e tutela di genere
ALL. 5.B: Regole applicative e allegati voto telematico e tutela di genere
ALL. 6.A: Regolamento per la seduta telematica
ALL. 6.B: Informativa sul trattamento dei dati personali
ALL. 7: Regolamento accesso agli atti L.241/90 
ALL. 8: Regolamento Albo Fornitori e allegati
ALL. 9: Regolamento per la concessione di patrocini
ALL. 10: Regolamento per l’affidamento di incarichi di studio, ricerca, consulenza e formazione
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